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«Dove soffia il vento» 
Gli aquiloni giapponesi 
e il «gigante» di 550 metri 
nei cieli di Castelporziano 
Al via «Dove soffia ti vento», il raduno intemazionale 
di aquilonisti che da domani a domenica si esibi
ranno sulla spiaggia di Castelporziano Tra le star 
«volanti», i «rokkaku», aquiloni giapponesi a forma 
esagonale e l'aquilone più grande del mondo un 
mostro di 550 metri quadrati, che ha bisogno di un 
ancoraggio di 8 tonnellate Sulle dune anche esibi
zioni acrobatiche e gare fra aquiloni combattenti 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

s*a Tre giorni con la testa tra 
le nuvole Da venerdì a dome
nica prossima, le dune e la 
spiaggia di Castelporziano si 
trasformeranno in un enorme 
campo di volo per gli aquiloni 
di mezzo mondo Per la prima 
volta infatti, il litorale romano 
ospita un raduno intemazio
nale di aquilonisti, intitolato 
•Dove soffia il vento» in cui gli 
appassionati più esperti si esi
biranno in voli acrobatici e ve
re e propne gare 

Organizzato da Proxemix e 
da Aquilandui (il primo nego
zio italiano dedicato esclusiva
mente a questo hobby, che nel 
frattempo si è trasformato in 
associazione) con il patroci
nio del Comune di Roma, il ra
duno raccoglie rappresentanti-
ve di aquilonisti dagli Usa e dai 
Paesi Europei Ma a Castelpor
ziano ci sarà anche l'aquilone 
più grande del mondo nella 
sua pnma tournee italiana- un 
mostro di 550 metri quadrati, 
con dicci piloti e un team di ot
tanta persone, che ha bisogno 
di un ancoraggio di 8 tonnella
te Una specie di «Moro di Ve
nezia» volante, insomma. L'ha 
costruito undici anni fa un 
olandese. Gerard Van Dcr Loo. 
che ha cosi battuto 11 primato 
detenuto fino a quel momento 
dai giapponesi, da secoli mae
stri neilartc del volo con la 
carta e il bambù 

Negli ultimi dieci anni il volo 
con 1 aquilone ha conosciuto 
un rapidissimo successo Or
mai è un vero e proprio sport, 
con gare intemazionali orga

nizzate da una federazione 
che raccoglie appassionati di 
14 paesi tra cui I Italia E insie
me ai classici esemplan-gio-
cattolo per bambini («statici») 
sono nate vere e propne «fami
glie» di aquiloni gli «acrobati
ci» dotali di più cavi di guida, ì 
«combattenti» a un solo cavo, 
impiegati in ven e propn scon
to aerei dove 1 obiettivo è ab
battere i concorrenti con abili 
manovre (in particolare, saba
to prossimo sarà possibile assi
stere ad una battaglia di «Rok
kaku», aquiloni giapponesi a 
forma esagonale) Infine ci so
no gli ultra tecnologici «Slexi-
foli» che somigliano un po' ai 
paracadute e che volano in 
ven e propn stormi 

Non è un caso che la pnma 
edizione di «Dove soffia i! ven
to», presentata ieri in una con
ferenza stampa a Ostia, si svol
ga a Castelporziano Da anni il 
litorale romano è stato nbat-
tezzato «italian west coast», n-
facendo il verso alla California 
patria del surf E proprio qui è 
nata anche questa nuova pas
sione peri aquilone 

Per gli aquilonisti in erba e i 
cunosi l'appuntamento è alla 
spiaggia comunale di Castel
porziano l'8 maggio, quando 
sarà possibile far volare libera
mente i propn esemplari con 
l'ausilio di esperti II 9 invece 
si svolgeranno le esibizioni 
acrobatiche e le gare di aquilo
ni combattenti Domenica, in
fine, toccherà all'aquilone più 
grande del mondo chiudere la 
manifestazione 

Internazionali di tennis 
Le tribune prese d'assalto 
da orde di baby-spettatori 
a caccia di autografi 

Le più acclamate la Seles 
la Sabatini e la Capriati 
Intanto al villaggio Vip 
sale la «febbre» del Moro 

Gaby e Jenny «incoronate) 
dagli scalmanati del Foro 
Il tennis7 E cos'è il tennis' Il Foro Italico, dove len s'è 
giocato il secondo turno del torneo femminile, è sta
to preso d'assalto da orde di ragazzini scalmanati 
che hanno acclamato reginette del Foro Gabnela 
Sabatini, Monica Seles e Jennifer Capnati. Sono or
mai delle dive Poco importa come giocano, se vin
cono o perdono Conquistare un loro autografo può 
essere un'impresa E le italiane' Comparse. 

ANDREA QAIAROONI 

• • C è poco da dire dovran
no passare ancora chissà 
quanti anni pnma di vedere 
un italiana incoronata d il 
pubblico ancor pnma che d il 
gioco reginetta del Foro Le 
tnbune sono state invase ieri 
da orde di ragazzini scalman i-
ti che hanno acclamante le ti e 
stelle indiscusse di questa edi
zione degli Intemazionali fem
minili Gabnela Sabatini Mon
ca Seles e Jennifer «Baby» Ci-
pnati La pnma icn impegna a 
in un facile esordio al secondo 
turno ha giocato al centrai:, 
un campo per sua natura trop
po austero per favonre la cai i-
ta degli scalmanau Le altre 
due hanno avuto invece a 
ventura di esibirsi seppur in 
partite di doppio, sul campo A. 
Alla fine del primo incontro 
con strazianti di ragazzine-ra
gazzini «Momcaaaaa, Moni» -
caaaa» hanno spinto la Selci 
ad avvicinarsi agli spalti per IT-
mare qualche autografo Ncn 
I avesse mai fatto II grappo o 
umano l'ha quasi sommersi 

mentre lei scarabocchiava a 
casaccio quei foglietti bianchi 
gialli azzum e fucsia. Solo do
po una decina di minuti, e gra
zie a una decina di «gorilla», è 
nuscita a sottrarsi a quell'ab
braccio un po' invadente e sor
ridendo,' quasi incredula, si è 
avviata verso gli spogliatoi, gio
cherellando col suo cerchietto 
color arancio 

Poi è stata la volta della Ca-
pnati II pubblico anzi «quel» 
pubblico, le ha tributato un'ac
coglienza ancor più calorosa 
Su uno striscione, a caratteri 
cubitali, c'era scritto- «Jenny, 
se non ci fossi bisognerebbe 
inventarti», con accanto una 
bandiera stelle e strisce Ma la 
rotondetta Jenny, che poche 
ore prima aveva dovuto annul
lare addinttura un match point 
ali italiana Sandra Cecchini 
per passare il turno, non si e la
sciata coinvolgere dagli scal
manati E a fine gara (che pe
raltro la Capriati ha perso, in 
coppia con la gazzella amen-

Gran folla ai botteghini del Foro Italico per assistere agli Internazionali 

cana Mary Joe Femandez) se 
n è andata dntta sotto la doc
cia ignorando le solite gnda e i 
soliti grappoli di mani, penne e 
foglietti Un ragazzino, avrà 
avuto sedici anni, si è avviato 
verso l'uscita alla meta dell in
contro poco pnma dell'ora di 
cena D un tratto si è voltalo 
verso lamico e gli ha detto 
«Aspetta, fammela vedere 
un altra volta» E poi nvolto al 
campo «I love you Jenny che 
te farci» E se n'è andato 

La giornata di ieri, almeno 
finche s'è giocato a tennis, è 
stata un pò avara di personag
gi illustri Nel pomeriggio si so

no aggirati tra ì campi il solito 
Luciano De Crescenzo e un 
abbronzalissimo Marco Mes-
sen Verso il calar del sole al 
villaggio Vip sono comparsi 
Jeny Cala, perennemente in
collato al suo cellulare Adna-
no Panarla e Nicola Pietrange-
li in compagnia di una Licia 
Colò in splendida forma. Un 
po' di fermento invece allo 
stand di Tclcmontccarlo, dove 
peraltro oggi sarà installato il 
maxi schermo che permettere 
ai «febbneitanu» del Moro di 
seguire a partire da dopodo
mani l'avventura amencana di 
Paul Cayard e soci Già da un 

paio di giorni si mormora co
me imminente Io «sbarco» al 
Foro Italico di Raul Gardini Ma 
di lui ancora non c'è traccia. 
Inutile poi chiedere lumi alte 
disorientate hostess di Tmc, 
letteralmente tartassate dalla 
solita domanda verrà? Non 
verrà? «Non sappiamo nulla, 
davvero - continuano a ri
spondere, lasciando pero 
aperta una porticina di speran
za - Forse nei prossimi gior
ni «Comesempre il più atteso 
è chi non c'è E Gardini è stato 
eletto all'unanimità il «Messia» 
del villaggio Vip del Foro Pote
re della Coppa America. 

Escursioni 
una boccata 

d'ossigeno 

•s ì Incantevole e selvaggia la Selva del Lamone, come 
del resto tutta la zona del fiume Fiora e del lago di Bolsena, 
ha un interesse naturalbiocr>>cceztonale. Un ricco sottobo
sco, che in primavera per le intense fionture si trasforma in 
uno splendido evanoplnto tappeto, sf affianca alla fittissima 
vegetazione che insieme alla mancanza di niievi rende piut
tosto arduo l'onentamento La Selva è inoltre caratterizzata 
dalle tracce di un'antica attività vulcanica, non è infatti diffi
cile imbattersi nei grand! ammassi di lava pietnficata (leco
siddette «murce») a suo tempo fuoriuscita dal vulcano Vulsi-
nio E ancora cem, acen, noccioli e carpini mentre la fauna 
difficile da avvistare, contempla lupi, cinghiali e altri piccoli 
mammiferi Numerose anche le testimonianze di antichi in
sediamenti quali Roccola, «Castellari e le suggestive rovine 
di Rocalfo Una mera più che interessante, dunque.,quella 
che domenica prossima muoverà gli Escursionisti Venir chi 
vuole seguirli può prencare al 42 68 95 (mercoledì e vener
dì dalle 17 alle 20) oppure recarsi in via Matilde di Canossa 
34 Non meno allettante è la proposta de La Montarla ini
ziative e del Cresalp- entrambi i gruppi escursionistici si re
cheranno, domenica 10 maggio, al Lago della Poche»»» 
(1778 metri) Circa 3 ore e mezza (complessive) di cammi
no su di un itlnerano piacevole e poco faticoso per tare co
noscenza con una delle zone più interessanti dell'Appenni
no Centrale e con uno dei pochi laghi d'alta quota degli Ap
pennini stessi. Meravigliosi i panorami Informazioni al 
32 16 804 - Via Marcantonio Colonna 44 (per la Montagna 
Iniziative), oppure chiamare S Dili al 78 2914 (per il Gre-
salp) 
Alla scoperta del Parco «abnrbano della Valle del Treja 
si inoltreranno invece gli associati a Sentiero Verde la zona è 
quella sottostante a Calcata, ameno borgo medievale, sorto 
su di uno sperone di tufo e interessante testimonianza del
l'urbanistica del suo tempo La valle del Treja, a lungo abita
ta dagli Etruschi, si presenta oggi come piuttosto selvaggia, 
qui animali quali l'istrice', la volpe e il raro gatto selvatico. 
hanno trovato il loro habitat in compagnia di numerose spe
cie di uccelli, falchi compresi. La gita, prevista per domeni
ca, è facile e adatta anche ai meno allenati per ultenon in
formazioni chiamare Gabriele Lamorgese - Tel 4441404 
Chi preferisce muoversi sulle due ruote (biciclette) anziché 
a piedi può farlo in convpagnia di Ruotalibera che il 10 mag
gio farà il giro degli Altipiani di Ardnazzo ovvero SO chilo
metri di media difficoltà. Rivolgersi ad Antonio Canneta -
Tel 745221 E per concludere una notizia per chi voglia ci
mentarsi con alpinismo e arrampicate: prenderà il via il 
14 maggio il primo cono organizzato dall Utsp dt Roma. Il 
programma è articolato in modo da consentire un graduale 
avvicinamento all'attività alpinistica e di arrampicata ovvia
mente in condizioni di assoluta sicurezza. Le le7*oni teori
che si terranno nella sede dell'Uisp in viale Giotto, 16, quelle 
pratiche, a partire dal 17 inaggio, avranno luogo a Mona, Fe
rentino, Leano, Gran sasso Per ultenon informazioni e iscri
zioni chiamare il 57 58 395 oppure 5781 929 
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Al «Colosseo» il lavoro teatrale di Teresa Pedroni 

I due volti di Else 
CHIARA MEMSI 

• i Seduta in sala, appog
giandosi allo schienale della 
poltrona davanti, Teresa Pe
droni segue le prove della 
«sua» Signorina Else, che de
butta stasera al Teatro Colos
seo con Stefano Gragnani, Ma
ra Trevisani e Sandra Franzo 
«Lavoro da molto sulla Mitte-
leuropa - spiega, prendendosi 
una breve pausa nel foyer - e 
dopo l'espenenza che ho fatto 
mettendo in scena un lavoro di 
Rotti, adesso mi misuro volen-
UcnconSchmtzIcr» 

Perché ha «certo un raccon
to? 

L'ho trovato un testo interes
sante perché la scnttura di 
Schnitzler stimola una messa 
in scena teatrale l'Introspezio
ne del personaggio di Else, i 
suoi conunui monologhi intc-
non che interferiscono nella 
sua vita quotidiana possono 

essere spettacolarizzati in ma
niera molto efficace 

Ovvero, come ha «tradotto» 
In scena la figura letteraria 
di Ebe? 

Else appartiene alla borghesia 
viennese, insomma è una «fan
ciulla bene», ma per salvare il 
padre dal disastro finanziano è 
costretta a denudarsi davanti a 
un bieco aristocratico che la n-
catta e per la vergogna si ucci
de Non si tratta però di un ri
tratto psicologico lineare Else 
ha delle contraddizioni, impul
si intcrion che vanno contro la 
morale corrente «traditi» ap
punto dalle sue solitane fanta
sticherie E io ho sfruttato pro-

- pno questa natura contraddit-
tona per sdoppiare il perso
naggio, che viene interpretato 
da due attrici Una. Fraulein El
se, rappresenta I aspetto per
benista e formale, I altra Else 
è la sua parte inconscia colei 

che suggerisce le fantasie tor 
bidè le azioni trasgressive e in 
cama una sorta di io narrante 
dal quale viene angolata tutta 
la performance 

SI respira odore di Freud... 
SI, infatti, la psicoanalisi fa par
te delle atmosfere di quel pe-
nodo e intendevo dame allu
sioni dirette È vero anche, pe
rò che il tema del «doppio» è 
ncorrente nella letteratura mit
teleuropea Da un punto di vi
sta teatrale offre spunti prezio
si mi 6 già capitato di utilizza
re uno sdoppiamento del per
sonaggio ne // lupo della step
pa Ci tiesse dove un attore im
personava Il lupo e l'altro il 
protagonista Qui il lavoro si 
sposta quasi su un piano di 
schizofrenia le due Else dialo
gano davanti a una specie di 
toeletta con uno specchio in 
una sorta di lungo flusso di co
scienza 

Pslcoanallsi, sdoppiamenti, 

turbamenti di dorma: d so
no del riferimenti al mondo 
contemporaneo? i 

No direi piuttosto che questo 
spettacolo mi interessava pro
prio come operazione teatrale 
sulla letteratura II mio è uno 
sforzo di scaldare la letteratura 
e spettacolarizzarla, cercando 
di restare abbastanza fedeli al 
testo e alle sue atmosfere 

Avvicinandosi a Schnitzler 
dopo Hesse e Roth, quali 
Ispirazioni nuove ha trova
to? 

La scnttura di Schnitzel è mol
to moderna, in questo senso 
Else non è che la pnma porta 
da apnre su un mondo appas
sionante I momenti visionari 
inquietanu che emergono dai 
suoi tesu assecondano I idea 
di teatro che'mi affascina un 
luogo di evocazioni, di fanta
smi - come, in fondo sono gli 
atton che interpretano sul pal
coscenico personaggi Irreali 
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Sandra Franzo e Mara Trevisani in «La signorina Else» sotto Vladimir 
Derevianko e Aarts Janneke In una scena di «Fangho» 

•*• «Oggi è un giorno di festa 
per l'agro pontino redento -
annuncia il Duce scandendo 
le parole difronte ad una diste
sa di operai e contadini - Si 
rnnaugura la 93esima provin
cia del regno, Littoria. Camice 
nere, è necessario che la na
zione sia fortissima militar
mente, perchè è l'aratro che 
segna il solco, ma è la spada a 
difenderlo» conclude Mussoli
ni fra le ovazioni della folla. • 

Alle vecchie immagini '' in 
bianco e nero, filmate dagli 
operaton dell'Istituto Luce, se 
ne sovrappongono altre a co
lori che ritraggono lo stesso 
paesaggio, nmasto quasi im
mutato negli ultimi cinquan
tanni per ricostruire insieme 
ai protagonisti della più gran
de bonifica mai realizzata in 
Italia questo piccolo Far West 
nostrano Piccola America è in
fatti U titolo che il giovane regi
sta Gianfranco Pannone, da 
poco diplomato al Centro spe
rimentale di cinematografia, 
ha scelto per il suo film-docu-: 

mentano in programma in> 
questi giorni al cinema Politec
nico «Non volevo fare un do
cumentario didattico - spiega 
Pannone - e utilizzare il solito 
speaker-Cosi ho scelto di far 
raccontare quei giorni ai pochi 
testimoni rimasti di quella 
grande illusione» 

Anziani contadini, con I volti 
segnati dal tempo, che hanno 

Documentario 
Quel piccolo 
Far West 
nostrano 

PAOLA DI LUCA 

conservato a distanza di tanti 
anni la memoria del loro dia
letto d'origine, veneto, friulano 
e in alcuni casi emiliano, par
lano difronte alla cinepresa 
della loro difficile ed entusia
smante giovinezza. «La bassa ; 

padana era estremamente po
vera - racconta il regista - e 
circa 70mila persone preferiro
no quella terra insalubre e in
festata dalla malaria alla fame 
1 capi famiglia erano reduci 
della pnma guerra mondiale e 
avevano perso tutti i loro beni 
Da artigiani si trasformarono in r 
contadini e lavorarono a ritmi 
serrati per realizzare in meno 
di un anno la bonifica» -

L'agro pontino divenne cosi 
il flore all'occhiello di Mussoli
ni che riuscì a «redimere» quel
la terra che né i romani né i pa
pi poterono mai utilizzare «La 
pnma parte del documentario 
può sembrare addirittura filo-

-fascista - dice Pannone - per
chè i contadini vivono ancora 
•nel mito di Mussolinied io non 
volevo censurare i loro ricordi. 
Tantopiù che quell entusia
smo era condiviso anche da 
intellettuali non-certo provin
ciali né fascisti come Corrado 
Alvaro, di cui ho inserito alcu
ne pagine tratte dal suo Diano 
pontino' Ma sono i contadini 
stessi a raccontare poi la fame 
la malaria, i furti di grano, la 
prepotenza degli squadristi 
che li comandavano come fos- -
sero soldati Quando poi Mus
solini abbandona la politica 
delle opere perquella colonia
le toglie fondi alla bonifica. 
«Ho voluto sottolineare questo r 
cambiamento inserendo degli '• 
spezzoni del film Scipione la-
Moanoche meglio di ogni altro -
esaltava questa politica espan- " 
sionistica. Alcune scene poi 
vennero girate proprio a Sa-
baudia» -• '• 

Scntto insieme a Francesco 
Bruni e montato da Marco 
Spolettili, Piccola America non 
è solo un tentativo coraggioso, * 
ma un esperimento riuscito » 
che va a rinforzare una nuova 
interessante tendenza del gio-
vanejdnema italiano, che con 
film diversi come / 600 stomi 
di SalO e // caso Martello mo
stra un nnnovato interesse ver
so il nostro più recente passa
to 

«Fangho» di Cannito in scena ad Anagni con la guest-star Derevianko 

Le ansie estetiche di Volodia 
FIAMMA D'AMICO 

Fangho 
coreografie di Luciano Canni
to Con Vladimir Derevianko e 
il Napoli Dance Theatre Musi
che di Mozart e mixage di Mar
co Schiavom 
Palazzo Comunale di Ana
gni 

• i C'è un sottile filo condut
tore che regola 1 ispirazione 
coreografica di Luciano Canni
lo ed è un eleganza di linee 
•Traditrice» di ascendenze 
classiche e neo-classiche per
sino in lavon di assoluto segno 
contemporaneo Quando 
qualche anno fa debutto con 
la sua compagnia il «Napoli 
Dance Theatre», la compostez
za e la pulizia degli interpreti 
fecero pensare quasi a un 
gruppo di danzaton stranien E 
in un certo senso era vero, per

ché il ngore e la disciplina for
male Cannilo li aveva riportati 
dal nord-europa, dove aveva 
alle spalle una brillante espe
rienza di danzatore I contenu
ti invece, espnmevano la sola-
nta mediterranea delle sue ori
gini napoletane facili estrosi
tà, ntmi vivacissimi e tanta alle
gria Poi, col tempo, la vena si 
è incupita, tornando anch essa 
verso il nord, verso inquietudi
ni espressioniste come testi-
monia Fangho, ultimo lavoro 
del trentenne coreografo e se
condo titolo che vede la parte
cipazione di Vladimir Dere
vianko come guest-star (il pre
cedente spettacolo era stato 
Dèmoni) 

Se le ultime creazioni di 
Cannilo si sono fatte più tor
mentate, la presenza di Dere
vianko mantiene intatte le an
sie estetiche danzatore perfet

to dalle linee longilinee e im
peccabili Volodia é l'alter ego 
ideale della danza pura Né gli 
affanni dell'eroe insano che in
terpreta in Fangho appannano 
troppo le sue pirotecniche ca
pacità Un pò come la Gisellc 
di Mais Ek, I eroe di Fangho è 
infatti un povero disadattato 
che vive in un suo mondo feb
bricitante credendo di essere 
Mozart Nelle sue visioni l'o
spedale psich'atnco diventa 
cosi teatro di ncordi un caro
sello delirante di personaggi 
che stnnge da vicino il prota
gonista sprofondandolo nella 
pazzia 

A tratti si fa strada - come 
un raggio di luce • la sua musa, 
sovrapposta alla figura di una 
premurosa infermiera Più 
spesso sono gli incubi dell os
sessione a imporsi alla sua 
mente in un continuo sbattere 
di porte e di lettini (gli inge
gnosi praticabili in grado di 

trasformarsi rapidamente dal-
I uno ali altro oggetto) Nell'in
sieme il balletto andrebbe 
sforbiciato qua e là per rende
re più chiaro lo svolgimento, 
peraltro abilmcntecommenta-
to dal mixage musicale mozar
tiano di Marco Schiavoni, ma 
non mancano momenti di 
estrema intensità come quan
do Derevianko/Mozart affon
da nel letto di contenzione sul
le note tragiche del Don Gio
vanni oppure nel drammatico 
finale stretto nella camicia di 
forza Con un interprete di 
questo spessore e con un tale 
argomento, Cannito poteva 
forse osare di più Spingendoli 
bisturi dell'operazione coreo
grafica fino a stravolgere gli ul
timi residui di classicismo (le 
sequenze di sbalzi e pirouettes 
dei solisti) e a trovare un lin
guaggio nuovo e quindi più 
drammatico Come insegna 
MatsEk. 

Conferenza di Thich Nhat Hanh 
su «L'amore e la comprensione» 

•*• >L amore e la comprensione» è il titolo della conferenza (in 
inglese con traduzione italiana) che Thich Nhat Hanh terrà do
mani, alle ore 15 30 presso II 1 eatro Piccolo Eliseo di via Nazio
nale 183 Monaco buddhista vietnamita poeta e maestro di me
ditazione Thich Nhat Hanh è considerato una delle figure più n-
levanti della spintualita buddhista contemporanea 

• i Come nel film «Il Selvag
gio» con Marion Brando sono 
arrivati a cavallo di motociclet
te cromatissime e perfetta
mente tirate a lucido Più di 
centocinquanta appassionati 
di rock'n'roll anni, 50 si sono ri
trovati nei locali del «Circolo 
degli Artisti» per un appunta
mento che non potevano 
mancare' il raduno nazionale ' 
dei rockabilly e dei rockers 
Uno sfavillio di ciuffi impoma
tati e tirati all'insù, basette lun
ghe e curatissime (i ragazzi), 
gonne a campana e capelli a 
coda di cavallo (le ragazze) 
Un acconta di teddy boys irri-
ducibiire di tutte le età, magari 
con credi socio-politici diversi 
ma che su un punto non am
mettono discussioni l'unico e 
solo re del rock'n'roll è stato e 
sarà sempre EMs Presley 

D'altronde II mito del gran
de EMs «the Petvis» è lungi dal 
monre, lo dimostra la recente 
diatriba negli Stati Uniti sul 
francobollo che dovrà essere 
emesso in suo onore è da pre
ferire l'immagine che lo ritrae 
agli esordi della carriera o 
quella in stile Las Vegas post-
'687 II dubbio è lacerante Sia
mo certi che I rocker riuniti a 
Roma indicherebbero senza 
indugi il Presley del periodo 

A raduno 
gli irriducibili 
teddy boys 

MASSIMO D> LUCA 

Sun recordcom e l'eroe di più 

Smerazlonl da immortalate 
a torniamo al raduno ad ani

mare la festa ci hanno pensato 
ben cinque band provenienti 
da ogni parte d'Italia, un cam
pionario di tutto quello che 
può offrire oggi il movimento 
rockabilly nel nostro paese -

I «Duckass» hanno aperto le 
danze quando ancora il pub
blico affluiva lentamente, mol
to meglio è andata ai leccesi 
«Wldows», un gruppo compat
to e specializzato in cover 
d'annata. Di omaggi al «Circo
lo degli Artisti» se ne sono sen
titi parecchi tutti i gruppi han
no In tasca il santino del pro
prio idolo e to tirano fuon 
quando è necessario raddriz
zare un po' i ciuffi e surriscal
dare l'ambiente 

A metà della serata, la gara 
di ballo ha visto impegnati i 

più intraprendenti tra i ragazzi 
e le ragazze presenti in sala e 
non è mancato il premio per la 
motocicletta più bella in un 
delino da liceo americano fine 
anni Cinquanta Divertimento 
è la parola d'ordine e-almeno 
per una notte questi giovani , 
nostalgici e fuon dal tempo vo- " 
gliono godersi tranquilli il loro 
sogno «gioventù bruciata» 
avrebbe esclamato perplesso il ' 
principe Antonio De Curtis. Di 
buona caratura l'esibizione dei 
milanesi «Tnbal Bops» che rie
scono a sfuggire ai cliché del 
genere iniettando nelle loro *' 
canzoni abbondanti dosi di 
swing, boogie e musica popo
lare italiana. Si, proprio cosi, i 
«Tnbal» sono in grado di tra
sformare un classico come Te
resa del criminale Fred Busca
gliene in un tintissimo brano '' 
in perfetto stile rockabilly K 
Hanno invece leggermente de- -
luso gli attesi «Jumpin's '• 
Shoes» bolognesi, elegantissi
mi nel loro completi blu ma 
non altrettanto convincenti 
nella proposta musicale, no
nostante la presenza dell'ex 
pianista dei Jack Damel's lo-
vera, Perry Baloggi, e il suppor
to del pubblico che ha conti
nuato a ballare fino allo stre
mo delle forze , 


